
    
  
  
   

 
 

Domenica 14 settembre 2025 

XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

DI SANTI
 

Un amico medico, che andando a lavoro 

passa spesso sfrecciando sotto la pensilina 

(attualmente in restauro), mi dice spesso: “La 

sua chiesa, don Luigi, è piena di santi e di 

tanti colori, come il giardino qui all’esterno”. 

Che la nostra chiesa sia piena di immagini di 

santi è vero: ce ne sono undici, contando an-

che il buon san Tarcisio esposto in sacrestia 

perché è il patrono dei chierichetti. Ma un’im-

magine ben visibile in fondo, dove c’è l’an-

golo storico con il confessionale del ‘600, è la 

statua di san Gregorio Barbarigo. Penso che 

sia l’unica statua dipinta del santo vescovo 

nativo di Venezia. Di lui abbiamo molte im-

magini, ma sono dipinti/ritratti dell’epoca. 

Questa statua è in modello 1:2 di quella che 

domina l’ingresso del Seminario Vescovile di 

Padova. Ma chi era San Gregorio Barbarigo? 

A Padova, Gregorio Barbarigo arriva nel 

1664, dopo essere stato vescovo di Bergamo 

(città che allora apparteneva alla Repubblica 

Serenissima). Nei 33 anni alla guida della no-

stra diocesi si spende nelle visite pastorali, 

nella formazione del clero, nell’istruzione re-

ligiosa del popolo. Per tre volte - dal 1664 al 

1697 (fino a sette giorni prima della morte) - 

gira le sue trecento parrocchie. Venne anche 

qui a Tencarola entrando nella chiesa prece-

dente a quella che vediamo adesso, sempre vi-

cino al ponte sul Bacchiglione. 

Quest’anno, ricordiamo i quattrocento anni 

dalla sua nascita: Venezia, 16 settembre 1625. 

Fu anche cardinale. 

A dire il vero tengo l’immagine di un altro 

santo, ma sopra la mensa dell’altare: san 

Carlo Acutis. Me lo tengo lì davanti mentre 

celebro la Santa Messa quotidiana. Lui, che 

aveva fatto la Comunione già da bambino, an-

dava ogni giorno a Messa, faceva la Comu-

nione e sostava in adorazione. Papà e mamma 

non lo capivano, ma si rendevano conto che il 

loro figlio non aveva solo ricevuto i sacra-

menti, ma aveva incontrato Gesù. Non riu-

sciva a vivere senza il contatto quotidiano con 

lui.  

Così mi aiuta a ricordare le decine e decine 

di ragazzi che ho avviato ai sacramenti, ma 

che non hanno ancora incontrato Gesù. Non 

tutti, grazie a Dio.  

Domenica scorsa la Chiesa universale ha 

proclamato un altro santo giovane: Pier Gior-

gio Frassati. Saranno per sempre giovani, dal 

momento che due malattie fulminanti li hanno 

portati presto in paradiso.  

Termino con una bella citazione di Fras-

sati: “Vivere senza una fede, senza un patri-

monio da difendere, senza sostenere in una 

lotta continua la Verità, non è vivere, ma vi-

vacchiare”. 
d. L. 

 

 



 

Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 14 - XXIV del Tempo ordinario 

7.30: ROSA e DEFF. FAM. ZOTTO 

10.00: pro populo 

18.00: Ferrigioni ANTONIETTA ann. 

LUNEDÌ 15 - Beata Vergine Maria Addolorata 

18.30: Sedusi GIANCARLO 

MARTEDÌ 16 - Ss. Cornelio e Cipriano 

18.30: anime 

MERCOLEDÌ 17 - S. Roberto Bellarmino 

18.30: Martinello ELSA e GINO  

GIOVEDÌ 18 - S. Sofia 

18.30: Case ETTORE ann. 

VENERDÌ 19 - S. Gennaro 

18.30: per le vittime delle guerre in corso 

SABATO 20 - Ss. Martiri Coreani 

18.00: (è festiva) Pillon ILEANA e AMEDEO 

DOMENICA 21 - XXV del Tempo ordinario 

7.30: Maniero MARIA ann. 

10.00: Pedroni ELISA ann. e ANTONIO 

18.00:  pro populo
 

 

Nella settimana 
Domenica 14 - XXIV DEL TEMPO ORDINARIO - Ore 16.00: preghiera pomeridiana. 

Lunedì 15 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi fino a sabato. 

   Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato il S. Rosario. 

Giovedì 18 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 

Sabato 20 - 16.00: confessioni (in fondo alla chiesa). 

Domenica 21 - XXV DEL TEMPO ORDINARIO - Ore 16.00: preghiera pomeridiana. 

   Raccolta per i lavori straordinari in parrocchia. 

 

Altri avvisi 
LAVORI STRAORDINARI SULLA PENSILINA - Sono sotto gli occhi di tutti le strutture di prote-
zione e i primi lavori svolti sulla pensilina esterna alla chiesa; è stato fatto un lavaggio totale con 
l’idropulitrice, anche delle colonne, ed è stato gettato il massello con una leggera inclinazione per 
facilitare il deflusso dell’acqua piovana. La cifra prevista per il completamento del lavoro, che 
comporta anche il restauro del calcestruzzo caduto e la dipintura del tutto, si aggirerà sui 
50.000,00 euro. Pian piano, dilazionando i pagamenti, contiamo di onorare i nostri impegni con 
la ditta che porta avanti i lavori. Quanto durerà il lavoro? Tutto dipende dalle condizioni climatiche. 
Grazie fin da adesso per ogni offerta. Già da domenica prossima continueremo il nostro contributo 
mensile. Un breve video che faremo vedere in chiesa presenterà anche graficamente i movimenti 
che abbiamo fatto e che stiamo per compiere. 
CATECHISMO - Quanti sono impegnati nell’azione catechistica dei fanciulli e dei ragazzi si tro-
veranno a Saccolongo, nella serata del 15 settembre, per riprendere i lineamenti dati in primavera 
dal vescovo Claudio all’OPSA. 
CARITAS - Un grazie a quanti ci faranno pervenire latte, zucchero, biscotti, passata di pomodoro, 
olio, riso, legumi in scatola, tonno, prodotti per l’igiene personale. È di questo che necessitano 
soprattutto i nostri scaffali. 
RESOCONTO - Offerte (malati, restauro, funerali...): € 260,00. 
 

 

Così la liturgia...  

“Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 

perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo”. 
 

Oggi, 14 settembre: Esaltazione della Santa Croce. 


